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Distretto Sociosanitario Roma 6.6 (Anzio–Nettuno) 

 

PIANO SOCIALE DI ZONA 2021-2023 

 

Scheda di Progettazione  

LEPS – art. art 22-25-26 Legge 11 / 2016 

Denominazione Intervento:  

Assegno di cura  

per la vita indipendente 

 

Codifica: C2_G5 

 

NUOVO PROGETTO  

  

+ PERCORSI DI 
AUTONOMIA 

GARANTIRE 
LIBERA 
SCELTA 

+ SUPPORTO 
ALLE 

FAMIGLIE 
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Scheda di Progettazione LEPS – art  art 22-25-26 Legge 11 / 2016 

Macro-attività Decreto FNPS (Allegato D e SIOSS):  Interventi per la domiciliarità 

Codifica: C2_G5 

Macro-tipologia: Assistenza domiciliare integrata con i servizi sanitari 

Denominazione Intervento: Assegno di cura  per la vita indipendente 

Costo Totale: 100.000,00 

 

Descrizione:  

Nell'ambito dei progetti previsti nel Piano di Zona e di un Sistema Integrato di Interventi Socio-

sanitari il Distretto Sociosanitario  Roma 6.6 (Anzio – Nettuno), intende fornire un intervento di 

aiuto indiretto alla persona disabile attraverso l’erogazione di un contributo economico finalizzato 

all’assunzione di un assistente personale che sostenga la persona in percorsi di autonomia e di 

socializzazione, all’interno di progetti che coinvolgono diverse dimensioni della vita quotidiana. 

Per favorire la più ampia libertà di scelta, l’utente e la sua famiglia potranno individuare 

direttamente l’operatore mediante il Registro distrettuale degli assistenti alla persona o 

acquistando il servizio di assistenza direttamente da un soggetto erogatore di Terzo Settore 

accreditato ed inserito nel Registro dei soggetti gestori del Distretto Socio Sanitario Roma 6.6.   

Il contributo economico è finalizzato a compensare, in modo totale o parziale, le spese da sostenere 

per l’acquisizione delle prestazioni assistenziali domiciliari contemplate in un apposito PAI (Piano 

Assistenziale Individualizzato), mediante la sottoscrizione di regolare contratto di lavoro. Non 

vengono finanziate le spese derivanti da rapporti di lavoro realizzati con i familiari ed affini, come 

individuati allart.433 del Codice civile. 

Il progetto di aiuto alla persona, prevede per tutte le azioni, l’elaborazione del Piano di Assistenza 

Individuale (PAI) da parte dell’Unità Valutativa Multidisciplinare Distrettuale, condiviso con la 

persona interessata e con la famiglia. La valutazione del caso e l’elaborazione del PAI da parte 

dell’UVMD terrà conto delle seguenti aree: 

• gravità della patologia e relativo stato di svantaggio, con specificazione del livello di 

autonomia e capacità residue; 

• contesto socio abitativo e rete familiare; 

• situazione economica (rilevata attraverso il modello ISEE). 

L’UVMD effettuerà inoltre il monitoraggio in itinere sull’andamento del PAI, la verifica degli 

obiettivi previsti e la revisione del progetto 

Il Servizio è in gestione Distrettuale 

 SI 

Presenza di un Regolamento:  

 NO 

Obiettivi 

 sostegno verso processi di autonomia; 
 inserimento ed integrazione sociale; 
 miglioramento della qualità della vita; 
 sollievo alla rete familiare. 
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 Tutti gli assistenti familiari coinvolti nel progetto siano iscritti al Registro distrettuale degli 
assistenti alla persona 

 

Target Utenza 

 Disabili 

Attività 

Intende fornire un intervento di sostegno nelle seguenti macro-attività: 

1. Supporto alla persona attraverso un assistente personale: 
a) presso il domicilio;  
b) a sostegno delle attività di inclusione sociale e relazionale; 
c) di ausilio per attività di “trasporto sociale”. 
 
2. Inclusione sociale e relazionale (da svolgersi secondo la normativa vigente in materia di 
salute e sicurezza sanitaria): 
a) attività sportive (per esempio passeggiate in prossimità dell’abitazione o del quartiere); 
b) attività culturali (per esempio visite guidate presso i musei o le mostre in tour virtuali);  
c) attività relazionali (intrattenimento in videocall con rete parentale e/o amicale); 
d) attività di formazione e orientamento al lavoro (per esempio ricerca sul web, corsi in 
modalità FAD e stesura del CV). 
 
3. Convenzioni per trasporti e trasferimenti con utilizzo di mezzi pubblici e/o privati. 
 

Sedi e Orari:  

Sedi e orari concordati in sede di UVMD e redazione PAI 

Utenza: 

Numeri utenti 2019: 1 

Numeri utenti 2020: 0 

Utenza prevista nel triennio 2021 – 2023 

2021 – 3 

2022 – 4 

2023 – 5 

Esistenza di una lista di attesa 

 NO 

Esistenza di una graduatoria distrettuale ? 

 NO 

Criteri lista d’attesa:  L’UVMD provvederà a redigere un’apposita graduatoria di accesso al 

contributo sulla base dei seguenti criteri: 

 Autonomia Funzionale;  

 Supporto della rete sociale e familiare;  

 Condizione abitativa ed ambientale; 

 Condizione economica; 

 Rischio di esclusione sociale; 

 Presenza o assenza di interventi socio-sanitari già attivi. 
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Nell’accesso al contributo, in caso di parità di punteggio, sarà data priorità a coloro che presentano 

i seguenti criteri: 

1. nessun progetto o intervento socio-sanitario in favore del beneficiario già attivo presso i Servizi 

territoriali. 

2.condizioni economiche più svantaggiate attestate da ISEE per i nuclei familiari con componenti 

con disabilità, secondo il DPCM del 5 dicembre 2013, n.159. e la Legge 26 Maggio 2016 n.89. 

Soggetto erogatore del contributo: Comune Capofila del Distretto Socioassi 

Numero e figure professionali coinvolte:  

il numero delle figure professionali coinvolte sarà proporzionale al numero di progetti attivati.  

Personale interno al Distretto Sociosanitario Roma 6.6.: 

N. 1 Assistente sociale Comune di Nettuno 

N. 1 Assistente Sociale Comune di Anzio 

N. 1 Assistente Sociale CSM ASL Roma 6 

N. 1 Assistente Sociale SERD ASL Roma 6 

N. 1 Assistente sociale Coordinatore Distretto Sanitario Asl Roma 6.6 

Coordinatore UdP 

 

Risorse finanziarie 

 

Costo totale del Servizio su base annuale                                                     € 100.000,00 

Quota Regionale                                                                                                € 100.000,00 

Cofinanziamento ( specificare Comune/ASL/altro)                                  €0 

Compartecipazione da parte degli utenti                                                     €0 

Standard Qualitativi – Risultati attesi: 

Individuati successivamente dall’Osservatorio delle Politiche sociali e approvati dalla Giunta 

Regionale 

  

Metodologie e indicatori scelti per la misurazione degli Obiettivi 

 Obiettivi Piano sociale regionale 

Obiettivo Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo Contatto telefonico domiciliare Attivazione 

Assicurare servizi di qualità 

Competenza e Formazione 
personale 

Prevenzione rischio burn-out 

100% 

 

100% 

Accedere facilmente ai 
servizi 

N° utenti / N° potenziali utenti             100 % 

Generare autonomia N° utenti/N° ore erogate 1/6 

Offrire Servizi adeguati ai 
bisogni 

Possibilità di scelta tra assistenza 
diretta, indiretta o mista 

100% 
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Conoscere di più per fare 
meglio 

Strumenti di informazione         Attivazione 

Garanzia dei percorsi di 
assistenza 

Empowerment 

Integrazione socio-sanitaria 

50% 

25% 

 

 

 

 

 Obiettivi di Progetto-Servizio 

Obiettivo Indicatore Performance 

Accessibilità Numero utenti effettivi / Utenti 
potenziali * 100 

100 % 

Continuità e flessibilità oraria N° settimane attività / 52 * 100 

N° ore settimanali in orario 
pomeridiano / N° ore servizio 

100 % 

50 % 

Professionalità impiegate N° assistenti alla persona / N° 
operatori impiegati * 100 

100 % 

Formazione congiunta N° ore formazione congiunta / N° 
ore formazione * 100 

80 % 

O. strategico: Implementazione 
Registro distrettuale 
dell’assistente alla persona 

N° operatori selezionati/N° 
operatori richiedenti 

80% 

Innovazione Stato Attivare 

Garanzia dei percorsi di 
assistenza 

Empowerment 

Integrazione socio-sanitaria 

50% 

25% 

 

 

 

 

 


